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NOVITÀ E PROGETTI

Raccolta differenziata: 007 di Amiu
per cercare indirizzi nella rumenta
Mentre viene avviato il progetto per la raccolta dell’umido in cinque
quartieri del ponente, in Comune si studia come stanare chi viola la legge

Fabrizio Graffione

Lo scorso mese gli «scerif-
fi» dell'Amiu hanno scritto
una cinquantina di sanzioni
da 50 euro ciascuno a altret-
tanti indisciplinati genovesi.
Tutticolpevolidinonavereos-
servato il conferimento diffe-
renziato dei rifiuti. Ma attenti.
Il numero potrebbe decupli-
care e oltre da qui a due anni.
Perché Comune e Amiu pun-
tano, nel 2011, a dotare tutta
la città di cassonetti differen-
ziati con ognuno il suo colore.
Marrone per i rifiuti organici,
cioè gli scarti di cucina, giallo
per plastica e lattine, bianco
perla carta,verdeper ilvetro e
ancoraverde perilrestodeiri-
fiuti da lasciare nei cassoni
grandi. Non è tutto. Palazzo
Tursi sta studiando come av-
viare indagini per scoprire il
cittadino civicamente male-
ducato. Un pochino sullo stile
milanese. Gli investigatori
«sceriffi», sostanzialmente,
andranno a rovistare nei cas-
sonetti aprendo i sacchetti e
sbirciandole tracce,comelet-
tere e appunti, per risalire al
proprietario della rumenta.
L'annuncio è stato dato ieri
pomeriggiodall'assessoreco-
munale Carlo Senesi durante
la presentazione del nuovo
progetto di raccolta differen-
ziata «spinta» che prenderà il
via da lunedì prossimo nei
quartieri Diamante, Val Tor-
bella, Ca' Nova, Voltri 2 e Val

Varenna,coinvolgendounba-
cino di trentamila persone.

«Si tratta del modello prati-
camentedefinitivochevoglia-
mo realizzare in tutta la città -
spiega Senesi - in modo tale
che i residenti da un lato ab-
biano la comodità di avere a
disposizione una serie di cas-
sonettiperlaraccoltadifferen-
ziata vicini uno all'altro, e
quindi di facile accesso, ma
dall'altrapurelaresponsabili-
tà e l'educazione civica di ot-
temperare al dovere di confe-
rire rifiuti disciplinatamente
e in modo differenziato. Tutti
devono collaborare per la sal-
vaguardia dell'ambiente. Nei
quartieripilota, che siaggiun-
gono a quelli già in sperimen-
tazione di Sestri Ponente e
Pontedecimo,ovviamenteau-
menteremo i controlli per chi

saràindisciplinato.Pensopu-
re, una volta terminata la di-
stribuzione dei cassonetti di
riciclaggio su tutto il territorio
cittadino, auspichiamo fra un
paio di anni, a istituire un si-
stema di indagine come è sta-
to fatto a Milano».

Stop ai furbi. Disco verdeal-
le postazioni multi cassonetti
per la raccolta differenziata.

«Tuttelepre esistentiposta-
zioni - dice l'amministratore
delegatodiAmiuPietroD'Ale-
ma - nei quartieri interessati
dal nuovo progetto sono state
riviste e convertite in 210 po-
stazionimultiraccolta.Unasi-
tuazione di facile accesso e
molto comoda per i residenti
che non dovranno fare altro
che differenziare a casa i rifiu-
ti per poi conferirli civilmen-
te. In questo mese abbiamo

elevato circa 50 sanzioni a cit-
tadini indisciplinati. Certa-
mente, nei prossimi due anni,
Amiu non potrà farsi carico
da sola del controllo di tutte le
postazioni. La raccolta diffe-
renziata è un dovere di tutti».

Bisognerà vedere, in quar-
tieri così socialmente critici,
come le sanzioni saranno ac-
colte dalla popolazione.

InognicasolunedìAmiu,ol-
treadavererealizzatoleposta-
zionimultiraccolta,comince-
ràla distribuzioneportaa por-
ta,tramiteaddettidotatidiap-
posito tesserino, di un sec-
chiello areato in plastica rici-
clatadacollocaresottolacuci-
na e la fornitura di sacchetti
biodegradabiliecompostabi-
liottenutidalmais. Ilmateria-
le sarà consegnato gratuita-
mente pure in futuro. Il quan-
titativo dei sacchetti è quello
necessario per raccogliere tre
mesi di rifiuti organici. Una
novitànelpanoramadellarac-
colta dei rifiuti realizzata in
collaborazione con Coop Li-
guria e Novamont. I sacchetti
chesarannodistribuitaduran-
te la prima ondata saranno
quasi 440mila, i secchielli ol-
tre 12mila.

Maria Vittoria Cascino

A colpi di manifesti, scomodando Einstein e
resuscitando Giusti (che il citare ormai è un classi-
co), il consiglio comunale di Santa Margherita Li-
gurequaglia a sorpresa sull'ospedale, approvando
all'unanimitàl'ordinedelgiornocheinvitailsinda-
co De Marchi e la giunta a mantenere le linee di
indirizzo scelte, pubblicizzare adeguatamente
l'operazione e recepire stimoli avvalendosi di una
commissione straordinaria ad hoc. Almeno sulla
carta e in quel luogo di democrazia. Anche se era
assente, giustificato, il consigliere di minoranza
Claudio Marsano, l'ex sindaco del progetto-ricon-
versione,quellodelcontraddittoriodurosunume-
ri e pregresso. Perché giovedì sera la discussione
s'è ben bene avvitata sulla mozione del consigliere
dimaggioranzaVeraCattoni relativa alprogettone
da12milionidieurocheriqualificherebbela zona-
ospedale creando un centro integrato socio-sani-
tariocorredatoda200parcheggi.Pretesto(«ridutti-
vo»)dellamozione ilmanifestinononbenidentifi-
cato affisso in città: «Giù le mani dall'ospedale».

Cattoni cita l'Einstein del «è difficile sapere cos'è la
verità, ma è facile sapere cos'è la falsità», smonta il
manifesto e al grido «la maggioranza accetta la sfi-
da», apre le danze. «Molliamo populismo e dema-
gogia - invita Jolanda Pastine, Lista Marsano - e
disponiamociadunconfrontoaperto.Nonimpor-
ta da dove arrivino i soldi, basta che ci siano e che
nonsiperda altrotempo». Un unico appunto:«Qui
la percentuale degli over 65 super dell'8 per cento
quella nazionale, quindi aumentiamo i posti let-
to». E se è «la cifra esorbitante di 32 milioni di euro
per il piano triennale delle opere pubbliche che
deve fare i conti con il patto di stabilità» a non con-
vincere il consigliere Pdl Gianni Costa, è dell’ASL 4
che non si fida il collega Pietro Chiarelli: «Voglio
vedereunpianoeconomicofinanziario. I2 milioni
e mezzo di euro per la piastra ambulatoriale ce li
danno sì o no? E non dovevano attivarla almeno
con l'apertura dell'ospedale di Rapallo?». Ad in-
cendiare gli animi è Angelo Bottino, già sindaco,
giàvigorosocombattente proospedale,stupitoog-
gi che la giunta De Marchi abbia risolto alla veloce
il busillis e insospettito dal fatto che l'ASL, anziché
«fare l'affare con i parcheggi, vende il suo terreno
perché il business lo faccia il Comune». Fermi tut-
ti:«RegioneeASL stannodandogaranziasulfinan-
ziamento della piastra - assicura l'assessore Mario
Fracchia - Quanto al terreno antistante l'ospedale,
l'ASL,comerecita ladeliberadell'agosto2008,ave-
va deciso di vendere l'area, non di realizzare par-
cheggi: quando andremo ad acquistarla, vorremo
la garanzia che i nostri soldi vengano utilizzati per
ilnuovoospedale di Rapallo.L'intesa fatta conASL
è destinata ad evolversi in termini contrattuali se-
ri».E, digerita,arrival'approvazioneunanimedell'
ordine del giorno. Che il Roberto De Marchi delle
«idee... non colori» per una Santa migliore funzio-
ni davvero?

MARTA VINCENZI

Ha partecipato
a un incontro
dei Lions, ma
le sue risposte
non hanno
soddisfatto

Municipio e piano triennale del Comune

ANIMATA DISCUSSIONE

Santa Margherita: tutti d’accordo in consiglio
sul progetto per costruire il nuovo ospedale

Franco Crosiglia

Gioco dei ruoli, ma a parti
invertite sul piano triennale
delComune.Perché semerco-
ledì lo scontro nel Municipio
Bassa Valbisagno ha visto la
maggioranza di centrosinistra
favorevole al piano e l'opposi-
zione contraria, giovedì sera il
cambio. A Villa Piaggio, sede
del Municipio Centro-est, in-
versione di carreggiata per en-
trambi gli schieramenti. Con-

tro l'assessore municipale alle
Manutenzioni Milena Pizzolo
(Pdl)- favorevoleallaproposta
avanzatadallagiuntacomuna-
le sui lavori da realizzarsi nei
prossimi tre anni nel territorio
chevadalPortoAnticoaOregi-
na - l'opposizione si è fatta let-
teralmente in quattro. Quattro
gruppi consiliari di minoranza
(Pd, Italia dei Valori, Verdi e
Rc) che non hanno esitato a
bocciare il testo predisposto
dall'assessore (e alleato politi-

co) ai Lavori Pubblici Mario
Margini. Due pagine intere di
emendamentipresentatiasor-
presa dal centrosinistra subito
dopo che l'assessore Pizzolo
aveva spiegato che «grazie a
mesidicollaborazioneconl'uf-
ficio di Margini il piano va in-
controalleesigenzedelterrito-
rio». La fibrillazione è palpabi-
le. Viene sospesa la seduta per
unariunionedella maggioran-
za. Poi si riunisce l'opposizio-
ne. Segue una riunione dei ca-

pigruppo. La maggioranza
quindi propone di riunire in
pochigiorni una commissione
urgente per valutare gli emen-
damenti del centrosinistra e
rinviare la votazione a un con-
siglio straordinario entro il 21
novembre (ultimo giorno di-
sponibile al Municipio per ap-
provare il testo). Vincenzo Fal-
cone(An)lascialasala.Vincen-
zo Lagomarsino (Verdi) lancia
l'aut aut alla maggioranza: «i
tempili avetedecisivoi,quindi

questa sera si vota». Enrico Ci-
maschi rilancia: «potevate far-
ci studiare le vostre proposte
inanticipo.Evidentementevo-
lete solo fare politica». Lucia-
no Gandini (capogruppo Pdl)
ritenta di riallacciare un filo
con l'opposizione: «alcune
proposte possono anche esse-
re interessanti ma vanno valu-
tate meglio». Niente da fare.
Ma quando si vota, tutti (tran-
ne un astenuto) approvano il
piano del Comune.

Pur di litigare s’invertono i ruoli al municipio Centro Est

Irene Parmeggiani

Padrone di casa impeccabile,
Emanuele Russo ha proposto l'altra
sera, a Villa Spinola, un incontro dei
LionsClubconilsindacoMartaVin-
cenzi e il magnificorettore Giacomo
Deferrari.Filoconduttoredellasera-
talo sviluppo e il futuro di Genova. Il
sindacobattesuisolititemi,culturae
infrastrutture: «Se non facciamo
qualcosa adesso, condanniamo Ge-
novaalprovincialismoetratrent’an-
nilanostracittàsaràspopolata».Ca-
de in contraddizione la professores-
saquandoaffermadiconsiderarene-
cessarie le opere infrastrutturali sal-
vo lamentare un'eccessiva urbaniz-
zazione delle colline genovesi. Sì a
Grondadiponente,Erzelliecollega-
mento veloce con Milano dunque,
improvvisamente rivendicati capi-
saldidell'amministrazionecomuna-
le fin dal giorno dell'insediamento:
40 minuti di intervento, lasciano co-
mesemprel'impressionecheleparo-
le siano più dei fatti.

Contro il mugugno genovese che
blocca i progetti si scaglia Deferrari,
che porta però dati concreti: 300 po-
sti letto in più per gli studenti prove-
nienti da fuori Genova, accordi con
aziendeesocietàperl'assorbimento
dei laureati dei corsi triennali e otti-
mizzazionedeicorsidiinsegnamen-
to.

Gli interventi animano il dibattito
finoall'unadinotte:«senoicommer-
cianti sbagliamo è giusto che ne pa-
ghiamo le conseguenze. Ma perché
dobbiamoesseresemprenoiapaga-
re anche quando gli sbagli sono no-
stri?» chiede Anna Fiori. La soluzio-
nepassasenz'altropericollegamen-
ti:«NeglianniOttantaquestacittàha
perso250.000abitanti:dobbiamola-
vorareaffinchéquestononsiripeta».
SullafugadeicervellisiesprimeDavi-
de Zucca: la figlia giovane ingegnere
lavorainSvizzeraenoncontemplail
ritorno in patria. Il maggior bacino
d'utenza per i cervelli liguri rimane
comunqueilcapoluogolombardo:il
lavoroèsu,aMilano.AGenovaman-
caun parcheggiocomequellodi Fa-
magostaelapossibilitàdiraggiunge-
re il centro velocemente.

Quandosiparladiculturasifinisce
per parlare di centro storico: il più
grande d'Europa, una storia di ric-
chezzaetradizioniantichissime;ma
anche un problema di sicurezza che
i genovesi accusano in modo dram-
matico. Mal comune e mezzo gau-
dio:ilsindacogenoveseaccusailde-
grado e il pericolo di altre città del
nordItaliaesiscagliacontrogliAlpi-
ni.«Abbiamo tutti visto che gli alpini
non hanno risolto la situazione. Ci
vuole ben altro per fronteggiare un
problema di questo tipo». Benissi-
mo: quale?

SERATA A VILLA SPINOLA

La riunione dei Lions diventa processo alla Vincenzi
La sindaco invitata insieme con il rettore, scarica sempre le colpe sugli altri. E attacca di nuovo gli alpini

MAI PIÙ CASSONETTI COSÌ La raccolta differenziata va fatta anche a Genova [Maccarini]

Passi avanti nell’assistenza ai
malati di sclerosi laterale
amiotrofica: in particolare un
nuovo centro di riabilitazio-
ne verrà attivato alla Colletta
diArenzanodallaAsl3. Intan-
to cresce anche il ruolo della
Clinica Neurologica del San
Martino che sarà quello di co-
ordinare un gruppo di lavoro
con le strutture ospedaliere e
territoriali di tutta la regione
per offrire prestazioni di assi-
stenza e di cura, coinvolgen-
do i medici di medicina gene-
rale,leassociazionideiparen-
ti e i rappresentanti dei pa-
zienti per la gestione globale
della malattia. Il progetto sa-
rà coordinato dal professor
Giovanni Luigi Mancardi del-
la Clinica Neurologica dell'
Università di Genova, dalla
professoressaClaudiaCapon-
nettodeldipartimentodiNeu-
roscienze, Oftalmologia e Ge-
neticadell'UniversitàdiGeno-

va e da Mario Melazzini presi-
dente dell'Aisla, e la notizia è
stata divulgata in occasione
della presentazione del IX
Congresso nazionale sulla Sla
in corso oggi e domani ai Ma-
gazzini del Cotone. Il pro-
gramma che la Regione ha av-
viato insieme all'Aisla, l'asso-
ciazioneitalianasclerosilate-
rale amiotrofica e ai clinici
chesioccupano del temasi ar-
ticolainseipunti:oltrealcoor-
dinamento del San Martino e
alcentro diArenzano,verran-
no aperti 5 posti all’hospice di
Albaro per i malati di Sla, ver-
rà potenziata l’assistenza do-
miciliar, oggi garantita anche
dalla collaborazione con l’Ai-
sm.Infineverrannofinalmen-
te impiegati i comunicatori
vocali che dovevano già esse-
re pronti da anni e che sono
statifinanziaticon80mila eu-
ro dalla Regione e dall’ex mi-
nistro Turco.

IL PIANO Approvato all’unanimità l’ordine

del giorno che invita il sindaco Roberto

De Marchi e la giunta a mantenere le linee

di indirizzo e pubblicizzare l’operazione

Sanità Nuovo centro ad Arenzano
per la riabilitazione dei malati di Sla


